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ia gola, e gli faceano battere il cuors;

avrebbe voluto afferrar il pestello, e

“Jreon quell’ istrumento “dellat'saa’ gloria

"chl ruurl dalﬂ’nrbltﬂ '; '

avita stritolar il cranio dell’ ardito! ri-|

vale, ma.., ma quella bepedettaprade 73
(come oggi si chiama'la paura) era Stﬂh
pre 13 pér: distoglierlo dai: suoi (tragicic

forse, ‘caldissimo: spettatore di tanto vil

i8uo’ caratlere guerresed:conciliativo.. Yﬂ! tuperio, '8einn: altro avvenimsnto mn

dendo che delle dne parti noivne re | avessé: cangiato aspetiosdlle cose. of |
-t Laimisera Brese:a, yuasi presaga dal

stava’ che' una, e per hunnaiﬂnrteﬂqualla

‘che “aveva « incomineiato 1a difendere; |12 ignominia e dell’iniquo | mercato,
/prese anime, €.:00n wpee pAi iremenda | cui (ra breve dovevano cnﬂdanuarln i

vnlta ragione Lizoitay aipn o ol

cittadini-ambiziosiycome vepgine Hﬁhiqva

ﬁ??“"' Dqﬂflua 8id F‘ranﬂia, am "o o= Ha tagiorie messer Tommasy, miﬂe ‘ohe iper-soitrarsi al guirdo-del domprac!
rm:p, sia it - uljrtore;l vérgoghosa raccoglie gul pat‘td il

Gli caliic sallora uvrabbero imitato; | lacero mantello, sembrava I‘Wﬂﬂtll‘lllﬂl

orad’io, 1jlaritd teb Peroldi, se ton fos

‘Tommyso’ peru piligiovane, e per con~
seguenza p/u facile!assecondare’l’ alterir
flativaidelle impredsioni, non poté trat

ciftdnersh dal riddre; ‘quandoimaestro:Gia
| .comoicon piglio severo rivolto, al figlio. |

0 piem Pietro, gli disse; obbedite  chi ne
82 piutdi voi, ed & nato prima, perché
‘&, voatro  padrets V2 ho, detto de milla ] :

{ dixmascalgoni, che percorrevan la eiltd, |

HQbgibris spogliete nagcondersiy La. vis;;

‘t '8Ero statj in: prada b dnlnrual pensieri.. ‘poLo prima greémitedi gente, a: puel:a ai
ﬂl~'

poco' 8i ‘gpopoldvano; e 1 cittadini, e’ e-
‘ran:puidn famadl marchieschi, andavan:

chiudendo;qua e 1 le loro case e hots |

| teghe, temendo forse il disordinei ¢he
poteva produrre alcuneturbe composte
gridando « Frapcial: Frageials 5

<Quesii. esseri -appartenenti all lqﬁh:m

| volte che non:voglio (v’ imnuaehiateim +Plﬂhﬂ. in ; ogni- €pocs; in 0g0L . eirco-,

quﬂata faccende: avete, capito? fals |
Piétro: perd! aveva capito:niente, per:

'« (| Btanzay presso ogni popoalo;.stan prmm

per vendensi;al, maggiore. offerente

chéf 'posta che ebbe la Iancia in resta | siccome il loro entusiaama -&. daathgat

|'in: difesa;: del: Duccq, nel volgersi con | /pen decreto,pud. 1rascﬁndarehhﬁnamente .

aria di compiacenza yergo 14 porta délla | chd, la legge & 14, 8a non,per., lodarlo

dereiaiquel tal zerbinouo ohe ¢on gran
dimestichezza la: téneva;per! la maum @ barcollanii, guidati da capitang dﬂ#ﬂg*
Al ipovero; Mariire stavascome Bartulo, di Joro, che portava a foggia di ‘ban,,
l immnbtle, {:Uilil hocea
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a quﬂ sancia o dopo lIa henﬂdimuna
1"invocazione Cor sacratissime ma-
serere nobis, ripetuto tre volto,

Il Santo Padre si & degnato di con-
codere “la indulgenze spaciali Iper
participeranno a gque.

sto ¢rduo, Noi facciama. Slampare, .
dopo questa circolare, il rescritto
pontificio, affinchd voi possiate darme
coguizione ‘ai vosttilparrocchisni, + .
- Gradite, signor curato, 1'assicura.

zione dells nostra aﬁ'attuaaa devo-
xione in Nostro Signore. T

1) arcwescavc- dt Baur*gés
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(Corrisp, partmﬂlare dell’ Opmmﬂn)

s Napoli, 20 gettembre.

(X) «Il Bottoscritto certifica cha
Sisto Riario“Sforza, "cardinala ‘' &rej-
vesccvo di Napoli, é céssato gi vi-
vere il di 29 di questo mese’ VOrso
le ore 8 antimeridiane, in segcith di
paralisi del respira, Ed in fodg del
vero si rilascia’ docamento.d: 1) »

anoli 09 nattﬁmbra I877, 7o S

La nawlla della mm-ta 4 utrmgatu.

prima tra i fam:g]mri del palazzo,
| & diffusa poi

9i
6 una c:a,lca. di pppnin,
tra cui_con u,: ‘moltig um _p et-

;nan o
55:31.

atﬁ ﬁl.;. ans=

__juurgu. m,nan Iak ag
ata ferma’ f:a"a u bdt '
guardie di pabb I atqde"r :,f

nicipail vi, ﬂrann a.
dwun& I’ xccenso g gl

1. uhaﬂ al’ pratl ‘non ﬂﬁﬁﬁbtﬁﬁi}i

Fra a folla non
asulgmhgmm di qu
Tey, 8 Lﬂ vu;tu del’

{ ceramenta rmurdatia ﬁampf
‘Pﬁdﬁ’tg (f Diinh Giifiaean
N& solp 1l popoln. ‘ad’ H,clgfiﬂh;

.ﬁno amaramente: gwant;td i

L inagpettata e. fulminea 4 )!Ppr-
nl.t,t&dlm

1’ & rimegta.in r&ag:gna > pergee ha

da trenta e pil. ¢ A0Di Napoli s’ ;pru.

omaj avvazza, a fgnaldararal ardi-

ﬁi up’ﬂru r.i" ch

ianta 8.

Dale come uno dei p i eminenti cit.

tadini, uno del pin spacuhxaﬁi geﬂth

¥ [ g'l.

Ciigﬂgqatu
col . cirhone il giglio di Francia,, 8a
vanzavano pel borgo Sant’ Agata, gri-
dando- con VOCI aVvinate s Frr.mml
Franzal JLartan i

‘A cquello spettacolo; a quak_gﬂdn noa
pote trattenersisil-Dugeo, e /urlandos —

f1e dfomifedetii da 'Dio » 8i scaglid su

loro: come jum; leone; sirappod dalle mani
del vil plebeo la vituperosai; bandiera,
8 g&uatala i tar{a, 8@ la pose soilo

Al piedls - 0 Olgnited ot olerant.

| »Ere o qudurq dl‘ qu,a; pﬁpﬂml, a cui

I"ubbriacchezza non javea. tolto, . tuila
I intelligenza, vedendo che- Taolti -altri

‘8i preparavano:a.-seguir.-I’ essmpio del

Daceo, ge la diedero a gambe, riltets

tendo che il .denare -ricevato-ed il par
titorfrancese non giungeveno alwvalore
della .lovo spelle. -Gli altri perd,. sguais
nati i-coltelliy«ai. preparavage ad una
-@ccanita ; difesa, quando. coraggiogo, le-
vande in alle un cragefissp, che gveva
distaccatg dalla, parete @a!la,mrmncxa,
shinwromisg fra-lorg frate, Gipyanni,

e Fopmi,. fratelli, ascladlandu, ormi

in pome di Gesﬁ Crlatﬂl o

All’aapal.t.u vgqgrandu, gh. alw ani-
moso . del, Fr@ﬁeamua taqquem l'lrﬂ,
cQme; par. incanin; 8010, uau (i que’ mi-
serabill. prezzolati, gﬁﬁgn slgi,

., ~'Toh pex te, frate marchesco!

Andé per vibrarg un  colpo al petto
mlar,m di, DIG ma il l)ucco a il
Fanaruh trattannam 11 braceio sacrilego.

i S'rf}l'-?q Przl'llppﬂ allgrd Giovanni,
vuoi aggiungere all’ mfamli che | i pesa
sul capo, anghe il delivie?

gli a[tn sgut cumpagu: un dnpu I’ altro
AvEYang e‘radutn h&ﬂ{} d’ :abhmdaaara
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“'ne’in’ quests affarmazion;
pna &naﬁtaral in dubhm ﬂhﬂ egh fu

laomini, che le vlﬂﬁ dell’ untno mrﬁa. anutantmﬁnta rl"" nwiaag che il "-y
confase con i doveri del prmﬁipﬁ della | tito cattolico dhvaamfﬁi‘anﬁar;p

Chiesa,
¢’ era dell ni'gﬁg}iﬂ aesatio nel |
dire : « il nostro cardinale» cosi egli

era dal popolo o da molti indieato ;
o dicevan nostro, non perché egli
fogse qui nato, ma perchd nei mo-
menti di pericoli gravi, quando le
epideraie del 1854 o 18556 miaterono
s vite a migliais, lo 81 vide, nuovo
Qarlo Borromeo, instancabils ed im-
pavido visitsre nei fondachi pitt lu-
ridi migliaia di poverolli infermi, e
a:recar loro, oltre 1 snccorsi dello
spirito, quelli capaci di mitigare il
disagio o la miseria,

Lo dicevano nostro, perehs il suo

patrimonio era degli infalici, perchs |

molte sventure ignorate trovavano
in lui un delicato patrocinio, e la
gun  elemosina era fatta con tenta
.gerupolosa segretezza cho 1 suol pid
fidi dovean financo mostrare d’igno-
rarla. .

Lo dicevano no Htlﬂ; parﬂhé diﬂﬂﬂﬂ-
Jmnfn d*una festosa famiglia, egli
ora il solo dell’ avistocrazia napole-
tana ¢ha non yvéa rotia Ia tradizions
«cha 1 ress popolare, ‘come fu ape-
cialmente nel 1700, Era un’altra spe.
.ola 41 popolaritd la sup, e guale si
.goaveniva aila sua missione, alla sna
fade, 8l governo della chiesa napo-
1.tana, ma non era priva di quella

bonarietd tutta nupolatana di quella |

ssmplicita di costumi accoppiata ad
una 68l grande o sqnisita altezza
di manisre,. f0nza. aupurbm e 8senza
orgeglion -

. Ecco, perchs: lo dmﬁvan nuﬂtru, ed
_ora ne piangono Ia perdita, e noi
hbarah a%biamn il dﬂbltﬂ di unirei

quﬂh che oporano in lui le virth
dm‘u womog, e del gami]ua;mu napo-
Iatam. | . 2

Sisto Riario Sfarzn nauqua nel 10
aattambm 1810, e fu educato in Ko-
ma dal nnmerlangu candinale, Gic-
vane aucora fa nnmm&tn Vescovo di
Aversa, s nel 184D Gregorio XVI

“To lﬁhalia‘?a all’ ardlvaﬂcovadn di' Na+ |

pﬁh @ gl ﬁﬂnfﬂrwa la'sacra parpera,

Ddrnn o 1a reszicne che sogui al-
" e 2070 1848, mostrd animo benig nn
a wnailiatiw Nol" 1861 lascid
ﬁgfi o ripard & Roma dove si trat—
“‘tenne fino &l 1863.

- Dal 1845, fino a pﬁchi giorni or
nuna, rganaknampru Aa s, senza bi-
di altri aiu"‘l, le bose della
%‘aqn di ﬂapoﬂ a HB {‘:Gma nomo
af‘% d' animo mite, come prelato era
gmsf onte formo o savero. Cono- |
oxl a fondo le famiglie pita
uquglzﬂua delle parracchie, cosl le fa-
lmg {6 ‘popolane ' piti povere o pilt
diate alla ‘chiesa, cosi le altre,

a' @ per l'esattezza o la ?autitﬂ.
dallq ‘Bug mfarmnzmm | .

Molti assicuravapo che egli non
tlr'ndava tutte lo esagorszioni del’
olero fanatico ‘e che sarebbe stato

..capace di conciliare la religione colla_

dib_rta. Forse ¢’ ers dell’ esagerazio-
perd non

'jf’c

L) emeiaee

il campo, gyt
CFratels Giovanni  si rwnlse, e trﬂtiﬂ
- nendo. ‘gli: sdegnosi cittadini:

‘umostrare a quanta: lgnummia pﬂsaa con
durra Heyigion v o1 oo b

¢ [ecDueco;: il-quale teneva ancora gr
l‘arratu pel braceio quel disgraziato, cha. |
so[irafatm dalle’ forza ‘@' dalla tema era

“!geduto’ genoflasso, con ‘voce rahbmﬂn

Vgl digses

R U] Maerahila, gr’ida prima VVa Brﬂ._.
sﬁia il B owmbs d .l

e Vnia “gomincld I altrn ba!battan 0.
SNy U fratg gli pose 1y mano’dulla

ikl bﬁﬂﬁ*ﬂ e 10'/fnterruppe dicendo:

Al lew UPagische labbra come le! ':uﬁ

i gonprindegrie’ il prnnunzmra ;l nomse

|.|.|.

L ljﬂll‘ﬂ 1a wercede,

: " it gin‘iﬁbﬂ

| chmsIt

po L

sanm della’ ’pz;{r{a eV P ¢ 1
Dilipatts’ pﬁi un cenno’ ul Ducco, questi-

1 3ciolloy ¢'1* ubbriacone parti’ accompa--

inato dﬂgh arli ‘@ della’ immacamqm
della fotla, radanatisi nel borgo.

La lezionie pord'non produsse gmva

" merto “aleunio, poithd: teméndo di’ per:-
rono ﬂubvémbfsa ‘ad “unirsi ed a‘per+
corrére 14 citth, invocando sulla pama
ﬁtrﬁ'ﬁlem Al '*

Al prgnﬁip of tlél*

e haua he, e f |
“Yarmacia Hi maﬂrsat‘.ro Glddbmo, 7|

colla’ Brigida per tutta |
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b3 b Y 15
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Hi

alla elezioni amministrative o po
ﬁg‘ha La Curis romans pose sempre
c[agi ostacoli Ef.*_gueati suoi disegni.

Il malo cha ha tratto il cardinale

lmi aauaauudara, a; %uantn ztu. in ltﬂ;:3

al sepolero non gli ha offuscato !’ in- !

tellotto 8o non proprin negli ultimi
momenti. La notte scorsa, all’ una,
la vita gli & vonuta a mancare, o i

parroci meravigliavano |
Ferﬁéd Ll ]a prodigiosa sua wemo-
§ ',:r

signori dﬁllﬁ. Missione, cosl 8i chia-
mano i fati dei Vergini, lo hanno
amorevolmonte, ingieme ai familiari
della sua casa, sesisiito. Appena egli

spird, giunse il comm. Folchi, che |

gli recava Ia benedizione del Ponte-
fice. Tari sl voleva dai parenti e an-
che dai medici curanti chiamare qual-
che altro dottore, moa egli non volle.
Digga cha aveva fatto cid che, come

‘ me 'i.nér-rUu?httita it LM

uomo e oristisno, dovea, per curare |

T‘IO"‘I H] ITHM &WE

- ROMA, 2. ~ Non gi é ancor pre-
#a, dice 1 ltalie, alcuna deliber2z one
circa l'epaca della riapertura dslla
Camera. Il Governo. :nterpa}}atp in
proposita, disse vol ¢ attendera il
ritorno dell’on. Crispi. Sicrede tut.
tavia che la Camera potrad riprendere
1 snoi lavori nella prima quindigina
di novembre,

..~ Per l'onomastico, di Sua Maesta
Imporinle e Resls Apastahua Fran-
ce¢co Ginseppe I, il giorno 4 ottobro
corrente sara mlﬂhmta una golanne
fonziono nella Chiasa riaziopale
tonica di

alle 10112 ant.

1. sndditi " Austro Ungarici dm;m-
ranti in Roma sono invitati ad in-
tervenire a questa ﬂalanmtﬂ.

~— I} migistro  dell interno ha
mandato Ia somma di L. 5000 per
gollovare 1 danni a cui soggiace la
colonia opsraia ltalinua in Airolo,

per |’ incendio ivi accaduto la notte
del 17 settembre.

R ﬁ-\_ -r'— -—=r . -._..:— = - u.l.l-._" .

la sua salute; a Dio il rﬂutu. |

-aulla fara.
i
Santa Maria dall’Anima_ 5

aidorarsi Gﬂtﬂﬁ terminato. 11 ll.w 0

NAPOLL, 1. — Loggasi nel Pic-
¢olo ; '
1 ‘chiarissimo prqf Tqmmaﬂg co+
munioa le aeguanh nntma auila, 88+
- | Iuta ‘del senatore ‘Scialpia's*

‘grave. Nai giorni scorsi ‘ebbe un mo-
- manto di graude ésarcebazions ¢ di
fabbira ‘alta, ma fa ‘vinta.' Ora sta
molto, wolto mnglm, ‘benché non ﬂ _.
‘nita-la malattia. . 1 0 oo0p

'Se non sopra‘wangﬂﬁo a]tr: inci-
‘denti o complicazioni, la guarigione
progsima sembra assicurata. Non &
stato’ mai ammalato al'fogato.

11 prof. Baccelli, avendo’ saputo la
malattm dell'on. Smalmn, 4 venuto
da Roma, bencha non chiamato dalla
famiglia, ad’d andato'n vedare il suo
vacchio smico.' B' convenuto nella
dingnosi fatta dal’ prof. Tommasi,
dicendp ¢he la mulattia & tifo e che
1 aceesso ‘deil  giorni‘seorsi . & Ustato’
perniciogo: L'on. Scialoiatd\in'wia di
miglioramento, Moltissimi cittadini
‘chiedono notizie dali ﬂnnr infarmo,

MANTOVA, 2.°L= 1l "ministro di’
agﬁmnltura 8 eﬂmmfarcm hn prnmaagu*

=

1]3 ﬂneatrﬂ 0 gll spnrtalll avav,a acc:ﬂ$n
il lum#, per non tremacze al huia, iﬂ

~ppensava . al. pericalo riniicul. lagpiava il
sk Ot s Logeiate, disge, ‘ch’egli' viva,:per: |

800 ardimentoso umgamm |
~ Quando, tutto fu - sranqmlln, riapentasi.

7 |'disonesth, Acoadde ‘ehe il ¥ieino falsi
Pietro, i caragglnsﬂ Pietro, come'vide | un’ atto d’acquisto,’*e 'lo produsse| in
brillsr lo armi, appena useiti il frate @] giudizio, per cui'lo sventurato pupnignﬂ
""l_GaPaazza non curandﬂsi del zerbinatto perié la ‘proprieta del ‘suo’ortivailo.:

. che presa antto braccio Lueia, 14 con-
~ duceva s8¢0,
: "aalvaguurdm, aveva Serrato con tapta

uesta ©on uluma fa’ ﬂﬁngfutitﬁ"all’nﬁgﬂglh anagio guh{alaﬂﬂﬂ

Iu farmacia, maesiro Giacomo , in
crocehio d’amici  dicevailche ,in qdm

Arambusti i, vuole sangue. I'r&ddﬂ 6 ﬂ |

losofla, e Pietro, ito dn.dus salti inv maa
~del Crotia; rqccﬂmw&f come egli.Avesga

del: popoland ¥opara deél catanaceio.
(1 Giacomo Feroldi, uscito'.che fud

{avmacia, alzandologpalle hﬁrbmtmﬂﬂ
fra s8: « Adedso .vedremo:ichi ha ra .
‘gione'»:8'avvid al Palazzg. d:l Bealétto,
ove, genza. interpellare i.due: Re;tbrl

3 *ﬁenazmm messer Sebastiano Giustiniani;

e measer: Marcoi Dandolo, si:adunavano:
1 nnnmgho i pm gnapicm cittadini

A Braseigs 0 11 uiigl obiono
t'1UNel “gecolo ' XHH, ri*npattu al’ Duamoy
esiatwa un orticello, chy i-Lombard;
chiamén' brolelto, app-rienente a: pmﬂ}*

dis

qiml miserabili turpa {'popolano,” che  per 'essergli {]ﬂl‘lﬂslp'mi terminé; la-fuma diede intera la palm&;:,

niggdice lere a picco yivinn, che propo.{
‘neva'condizioni rion vantaggiose ‘tanlo

. d;t indurré il pover uomo gl sagrlﬂz*ux

b pérderloseo o awl

t'_{ 1] Y -h

¢bl

" 1l'giorno del readiconto’ perd giunge

fabbricare i1 Palizzo del Camune avesn:

fretta le porte, che erasi ferito tina | comprate le case pppartenenti ai Pbn.

mant ira P occhiello e la maniglia del
galenacceio,
il padre intenio, salito in casa & chiuss

carale, chiessro al ricco falsario la sua,

che rifiutolla, « E' dovrebbero fare al
ricco cid ch’ egli fece al povero, » disse

'yoto gmesso dal Conaiglio. provin-
cials di Mantova, per dluhiarara go+

#ﬁrnah% quail’ Iatm}}g tﬂ%&icﬂ. .

t::-f;h":‘_“.*—"::::":":::r'*;ﬂ:ﬂmﬂf:- - "'
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martine, opera del barone Bourgevis;
fu collooato all’ Istituto di Francia.

— It arrivato a Pacigi il conte
d’Arnim, antico ambascistora germa-
nico in Francia,

INGHILLERRA, 380, — Si arnun-
zin sotto riserva Ja dimissione 4di
Layard, ministro ﬁlflghlltﬂrm a Co:
gtantinopoli, Egli sarebba rimpiaz-
zato da lord Glorgio Hamiltoq,

s L) s Mandauu da Roma al
Times: |

Il govarno 1tdlmnn ha dato. ampie |
agsicurazioni sulla sua intenzione di
rigpottaras 1 indipendenza 'del. con-
clave. Cid laecia supporrs cha il
conclaye si potrd tenere a Roma,

BELGIO, 1: = La Chronigue di
Bruxslles ha riosyuto an dispaceio

......
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vole Alberts, oo At w.l!
tora, in ?m ﬁD -‘- "aﬂ'aj;tar
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Pl aa gl loko rapprosen-
tante i ruppﬂrti fiducia o di stima,
ch'egli ha sempro saputo mantensre

Jlamento, o in ogni pubblico’ uffisio,
dove ha prestatd I'opera sua patrin-

1 tiea od intelligante.

Bissione amminisirativa,
«~ Da parecchi giorni tornd a Pa-
dova il Consiglier Delagato della no-
atra Profatturs, cav, Manfradi,
duce dalla sua. missione in Udina

| dove resse per alquanto tempo la

Prefettura di quells provineia, |
Sappiamo che Fegregio fungionario

| ﬁ:mmpﬂgnb \' incarico, ipportants con

piena soddidfazione del superiore di-

| castero ¢ della cittadinanze udiness,

Ja quala del resto, conpsceva d& una
data precadente le distinte qualita,
come cittadino e come magistrato,

don cuil si annunzia che il principe
imperiale lascid Daye marted], a ha !
presn a Namur il treno por: Erqne-

]innﬂ B 20880

 Secondo nltre mfmrmazmm il prin-
mpa sarabbe disceso alla staziona in-
toymedia, dove gualenno lo attendaya.

Il prinéipe dovea tornare & Dava

ol nggﬂ
Lo ‘dciopero nel Borinage pud:con-

fu’ riprﬁﬂa guasi dappertutto. ﬁlmma
cave sono ancora inattive. Tutte le
truppe gid mandate nel Borinagoe fu*
rono richiamata,

i e

8l nel Nomi =‘=i‘i [

dal navhwanfred! che altra volta fu
addattu alla Prefetiura di quﬁlla pro-
vingig,

Kyaml 4 Neenza Mlecale.
- Sappiamo cha 1 gsdme di ripara-

| zione soritto per, la lmann Liceale

Bvra luugu nei. g;ﬂrnl aaguanti.

Lunedl 15 ottébre, 1talmnn. T
Mamnrdl '17 dattu, ;varalgna in }a-
tino,: i

grpmm I
Lunadi 23 dﬁtto Matﬂm&tmm ) |
“* Lo prova-orali: t.‘-ﬂrrixpnndantl 8

vranno cominciamento dopo le seritte

nél giorno , stabilito dalle Commis-
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dal ministero della guerra, dal mini-
E'LEI‘D {!E'I'lﬂ mnrmu, e nel personale giu.
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D wmu., VARG,
TE ed
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B ottobre. Conirp Baceo Antﬂn.m,
Z.am ier: Giamb. ttzﬂta, Ln?zs.ratlﬂ'

JER{LTY AWD¢

‘ ‘Nomina nell’ﬁ}rdin& det §8. Hai.mmé; |

"’-a Lﬂzmartﬁ‘ ﬁsinﬂll’ﬁtﬂmﬂ detla Qﬁrﬁna
Sum]ma Haavuto il tifo pmttuata ' - |

il coliagin ‘Ht O8imo ‘pes Tt 241 otlobre. |
‘O tcorrentdo' una seconda volozions; essa’
| avra ludgo il 28 dello atesso ‘mese,
" D'sposizioni nel personale dtpﬁntjamﬂ |

immadiatamegnte  da quelle . Eap
materie del secondo grappo.

- Dazio Censumo,
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| H‘ﬁbﬂuurﬂd"fm éoffadini, dopo- ampia'[

“digcdnsione, ' termind contun ordine
del' giol nmfuﬂﬂuiﬁtﬂ #abilmente sdlile;],

ided” “dalla “ﬁmggl'nmm ‘dat! pﬁml.
dﬂnta Eccolg' ¥ &linh gauase:s ol

" IM'VI® ‘Congresso, ‘aésettaado in
“ Veronésa," rméﬁoéc& I"urgenza | di'|
provveders @l ‘migliorathento’ delle
‘condizioni uﬂuh&ﬁuﬂn—mumﬁ déi don-
Hadiki ‘e f1 vott hfinelaosi ‘oremuo-

“Pyane fea’ lord allpilt ‘prasto poskibile

lo"societd” di - ‘videndevd's ginto. Fu
11 tema

fa gvolto dai congressisti colla mas.
sima tranguillitd o con aﬂgmz:ﬂni

‘Natals, Fusaro ‘Angalo 'psr ribalhq

ne, dif m*? Wolff ed Aelessio.!
s 6l oy et aq oh

‘iRl léi\}

in quell’u :c;-fsi ﬂna un va :ﬂhiﬂgqﬂ.‘;‘,ngasm
perché rifarife Al Gongoll qussis parols,
e dimandata;dascosioro la. gpiegazione,,

molte ad attendibilissimme. ' iiog

VpEU R plve 1erl ‘geiolto 1 altro tamp.,

del prolasso dell’utero dsliasvacdina -
e sui mezzilipil" convenientil.
ovvijare questi inconvenientt il. Coh-

grosso ha, s$:bilito, che . fa. i menzi
.profllatici atti ad, 1mpad,1rﬂ nns tale |

fu provata la varitd del fatlo, ed il picco,
“condannato ralla: - réstituzione dej} mul
.tnlm e ‘alt’ estremo supplizio.

¢ Fa  ia: commemorazione di: quel quj-,
’!ﬂttﬁ che il Pulazzo dal I}nmunﬂ nq can,;;
aervu #l inomesri s aidsh pily

ﬂ”&h

Lk i i] ?.'i

“Tmmgua iallan grads sala, Etavanmmgln
gli uscf ﬂélle GESB:VS eran chi 3@ IMa- 'gitdome "l rievhexua,) quandg ‘&4

L ed flzio € q*xadriiatﬂrﬁ. e Bull Iﬂ‘:

salvataila witaidli-frate, & mostrando! Ha graaau vi silegge la. seguente lupldﬂ o]
Aerita!della mano, attrbaiva al {:u{talln, Lo Hic lbcis odit, amaty punit, conservat,

EXa)
=~ Nequitiai, pauem.ﬂnimmﬁrillfﬁr bonos
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Ha cingue porioni; edi e~ diviso in |

due parti,’ detto - Palazzo: Magglore,” e
i Palizzo . Naswd! ¢ Minore.!Nel, primo, dvm
icongervavasi: da.un custols: la: cassa,
‘] aduzam, il ﬂpuszglm, ad avava atanm
/il 'Podestdyinel secondo erano:gi pp
Jpartamanti dei Reuorii venniic /A, Bona,y
iventura Madicigd a Giovanni della:Porta,
ché na sorvegliarono 12 costoutione, co:

1 tiﬂhh nei p’ﬂrtl ‘&igh’ dmpiriciis
't boatieri,''a

5! % fhonorat ;| digBianchini 4k Rl}ﬂgﬂ 8, di Sa’lm

| comunicare, in sesdnza del' relafore

:nf&*mita daebbansi _congiderare la
Hr;lrduz'inna della’ e’mdﬂnza dﬂlla posta

T"ﬁbb‘aaﬂu‘nd “dei rofzi mdnngg‘
6’ dai
‘dhe’ quando’ fo tvacola vi
andnssero doggatte‘dia’ ‘oltimooiconsal

siglio-1' ingrasso ‘e/la vendits par ri- |

cavarnesil maggion utile ?ﬁpﬂﬂﬂlbllﬂ.

g1 racarono: & visitarae la bulls stalla.

di. Polgsells, X B
loy 19 o Rf?v:gﬂ, 2 attobre.
Aparfa nﬂlla golita, fqrmﬂ,lltﬁ ﬂ.lla

mtarvﬂnnﬂrﬂ azmndm i soci dottori
Rasi, Cof iy Romanin’ Jacur tuttl di
Padova, Prandﬁhtﬂ annuancia che
gopra il quemtﬂ sul'modo! di rego"
lore 4 futurs ' Cdngressi Egli dave

e c¢olla mancanza;.dellw  relazione, |

| dua goritti, che farono nella, tornata,

minciata nal 1187, intarrotia poi, qqut
riprésy nel 1223, e nel 4227 poriat

che avrianodovuio dividere eullhautam
del disdgno, rimasio ignotd,o aup @ uil
JInsuna . gtanza dal: Palazzo ! Mtggiurﬂ,

nando fra doro) sofimessamente soito il

igatioddiuta s flacstea, cche: davaysulla

‘eercavano farsi vicendevolmente; com-

per tulti. Nel 1187 i Consoli, che' per!|

corte, Alvise Avogadio e Gian Frandesco

{Gambara,ldue sciagurati cha coqn infar- {

‘naleiipoerisia, meéntendo awor dil patria,

plici del pitvinfume: tradimeato.;:.
Bimili nel coraggio ¢ nei: gsptimhenti'}
ambiziogi, quantunque ponessero: jogni{
studio per fare mostra di reciproca be-
nevolenzy, g’odiavano a morie; perché
I'uno vedeva nell’altro un impedimento

al proprio splendore,
v P - Gonlingg

3 antﬁcadeﬁta ﬂgpuqh aul

banco della,
ﬂalqﬂpﬁlﬂu

residonza,,
ik dott. Roma-

vutarmarm

1} primo

di (ﬁmuna,
"bigbgno ,'della’ ‘moming! di una
Uummmﬂmnﬂ che durante 1 anno di
preparzzione del faturo Congresso

rascolga lleUproposte di tutti : B;Hﬂ
veterjnagiiy o, xiferisch, ;avendo spe.

rali: e matariali dell
aac,undn a il Fréf V:}luqm, il quala
rnauamanda & Comitato organisza-
‘tora del VII ' Con ’rﬂahn di dirigere

gopra quelli'che trattano in ispacia-
li‘t& di argomenti pratioi o interes: |
ganti 1’ agricoitura. {

Il vostro Mattioli riassume netta-

‘Himo. Parlabo i“

| cattato ad unammt& dalla
marosa di tutte 16 tornate, 11 gque- |
gito gesto del Comizio di Lendinara, |
co'la esemplars tus condotts in Par- |

| nolla scelts della eitta
ra- |

y ara' M

o all ksﬁ 800po Iﬁ”“r ’ aﬁ‘a-—
F_‘ aﬁe a ﬂ mig l’iémmunfn ﬁ%giasﬂu

_ F gio “dl lai i
80 ’i Da Mittm dfﬁf

Romanin Jacar Lanua. il qq&la
mo formunld un chiaro ordine
giorno in propoaito, chs venne ac-
pit nuo-

ralatora Nichaelli, cha prasentd tardi
Ia relaziona, o non era presenta alla
seduta, fu rimesso al VII Congraesso.

Finalmanta il Prasidents ricorda
1’ obibligo morale cha ha {1 Congrasso
di Rovigo verso la gentile Bassano
pel faturo
Congrasgo, I! Romanin aggitm;zﬂ an-
gora non osfsars solfanto un obbligo

coltori, i quali, eleggendo DBaasano,
avranno campo di esamifars i pregi
o i difatti ﬁnl'.a vazza bovina ohe
cold si” ecoltiva, ' confrontandoli‘ con
quelli dalle razza del Padovano o
del; Polasine. Bassano &, scelta. ad
nnanimitd, 11 Congresso & chinao eoi
Tingraziamenii a tutti quelll che
‘gon tn‘lbuimnn alla gus buonad riuscita.

Mi pars cho la scaltg por il VII
Congrevsp non potedsd esasra nd pil

pgni rapporto, Vi sono dua deputati
del Iu%gu mﬂuantwsalml Secco ed

Vénm‘:di 19 dattﬂ, truduaﬁﬁna dnl -

‘Antonibon : v’ ha 1" avy. Berti, uomo
inamorato’ i 8 ‘eonvinto ‘dall” utilxt&
‘della libara mtltunmm., che con ar-
dora fshbrile entra in tutto e rigsce
in tuttu. vi sono diatinti Elgnmito-
:1, 11 sindaco gnutmalh, ii Bona-
“guro, i Jonich padra e figlio, il Van. |

{go’ fsndatore dﬁﬂ' asilo infantile, il

Negri :bensmerito  per” la via delia

‘siohi, esaminatrici, o gavanno seguite |
e 1

fratollanza;,
girada farra.ta, od altri an{'ura. <

Fﬁrmvie emmnmmll.
.~ Sappiamo, che leri, 3, hanno
avutoluogole provesui pﬂntl met=

tallici . lungo  la linea ferravmma
| Padovge Bagsano, .

f [’esito & stato Sﬂ.ddlﬂfdﬂﬂﬂtlﬂn

‘Siﬂlf)

b sitargavernatwa 8 I ey

piti‘intavensunte del Congres- |
“I'so pell’ brd!uﬂ de¥ principil “@ ‘che:

ad,

‘Dopor tanto slaverohi Congressisti |

10 ant. U ultima nadq,ta. alla quale |

o Babato, 6, prossimo ventaro,
&b Sl linea stﬁesa la Vi- |

H “Lﬂ{ldch, 8, " festa d' inangura-
zione' delle" Ilnée Paﬁom BIS-
aaanTrev1so-Vlﬂenza :

g : ﬂ}ﬁﬁﬁwiﬂ = LB Iﬂllﬂi.ﬁﬂ- clal 1
fantarm suauara oggi 4 ottobre

fn iaZza Vitturm Emanuale daile

.| massima i doncetti’ esposti dall! avy. 01 6 112 alla '8 i ‘saguenti’ pozzi:

T.°Marsia. Due ‘gémelle. Punchmlh
2. Sinfonia; ‘Poliuto. Doynizzatti.”

3, Magurka,  Sempne sola. Ssyno.
4, Puﬁ poury., Marta, Flotan, S5
o, Va tzer. In casa m}wra Stmus.
6. Pull{a B‘Jgufx Pmn:a

’E‘Lalrﬂ ot (}‘uﬁu Ilaun 25
Sull'opem del T;rxhdﬂlll abbiamo ri-
| cevuto una cartolina, cha pubblmhm-

mo tﬂl qualn
£} B! Hoana o

Oggpa nudva L'Ep’ilfi ﬂam.aarm, dh
ﬁiaaﬁﬁanna autors i+indelli, piacque
assai Trantacitiqus chinmata. Pre.
ludio veramenta hatlo, Bissats. Prlmo
atto debole, parchd quldli:hé bel pez
‘81 pagds loun marve 410 5llﬂng‘ﬂgglflt
noicss, Sacondo atio assnicdivartante,
musion;allegra; duetto e fldaie-grah-
diogi, Tarzo atto pura hallojma gard
pilt bello «con quaiche taglm anrto
atto i Tmnﬂ ma 8 inforiyre al
Eanﬂndq od al tarzo. M 1ti tp;]l gm
‘véranno perchs [’ bpara & “tropp
lunga. Qnasi quaiiro oro, Eaacumgna
auallarutmmmu‘ Donua, ‘tenora, buffo!
‘@l corl” impossibilit'(*y. ‘Baritono'” di

i soratos Stonazioni all’ ordine della

‘gord; Orchastra heng assai. Maéstro
- direttore fratelio dell'autore ha venti
anni, Li chiamerei dus stelle che
sorgono, Addio.., . [k

-(*):Crediamo, che il cnrr;spandﬂnta Earﬂ
cosi degli artisti per. £io che riguarda I'£lda
mentre nell’opera precedente paravu, se-
condo qunantofuiscritid, c¢ha: ifossero /pas-,,
ﬂaluh Del resto la, varith a sup qugn P

(Nﬂm daHﬂ; ﬂﬂdﬂulﬂﬂﬂ)

In;lnutrm vemﬂ,alana, del
merﬁguli s Laggam nﬂlla qu-

no, il qu&la asterna il ddﬂlﬂéﬂﬂ angi |

cialmente in mira gl' interessi mo- {
sua . ocasta, Il |

geltn di, Vﬂnﬂxm T

‘ (i1 viene rifarito ad’ annuumhmu

eon molto piacara,che S, Myl Ra
ha elargito alla industria. veasziana

3&1 marlﬁttl L, 1000, nﬁ n}l}&,ﬂmnﬂ
&

avoluts alla’ souola’ venaziang pro-”
fossionale por Ia istruzions taecnica
o ' mbrala“dalle’ allisve, ed alla lnrn
ageociazione di mutuo ﬂunnui'ho 3 |

"Woglmo sparara che tfuaﬂtm iy
lantropica elargizione da parte del |

Re sia 4'incitamento ai noatri con
cittadini par favarirs aamprﬂ pilt waa

* “I'nalla ‘sdelta ‘dei uauitl 1a attonziode [ lmpresa, che tornaia tanto vantag-

gio' materiale @ marala delle nqstra
‘popolazioni,- . .

Scopplo du gm& M L‘a
munale di Bologua. — Al

mente il concetto diversy dei due | Teatro Comunale di Bologna manire
proponenti osservando non essers ] 8'apprestavano alle prove dell'Atda,

: mf“ iéu p{a a gaz cha cansd §
il crollo del scffitto di una stanza,

Un’ addetto alla:illuminaz ons re.
std colpito al capo da uns trave o
sepolto tra le macerie di dove venne|

, Callegari o | estratto cadavere; altro addetio ebba }

k|1

appena tﬁmpu di fugglra ma restd
arito pure; -~ 1

Bl petrolio. — Il sighor Hofer §
membro dalla Commissione austriaca §
all’ esposizione di F.lzdelfla, colse §
l'opportunitd delia sua dimora nﬂg]i :
otati Uniti per visitare le principali§
sorgenti di potrolio, ad | risultati
dalle sue ossarvazioni sono raccolti
in un fascicolo pubblicato & Viennaf
alcune sstt.mane or gono,

Dopo d’avere descritto le prinei.§
ﬂali uﬂrattarmtmha del paese in cui
B viaggiato, 1 sigaor Hi.‘-fer pra- g
gonta un sommario delise varie rela.§

morale, ma una utilitd per gli agr1- | 5igni aul commercio del patrolio, com.§

parge ad intervalli negli Stati Uniti;
detto sommario & pmﬁﬂntatn soito b
| una forma chiarissima e ries.o asgaip
agavole seguire la traccia di quysto i
ramo d’industria relativamente Huo- ,'
vo, Fu nell’agosto 1859 che' il”co.
lotiniello Druke scopri vicino a Titu.
8villé, nella Pensiivania, una gro&aa
corvents;di petrolio alla profoudita g
di 70 piodi dalla superficie del suolo; B |
sabbane questa scoperta dati sola.p

dazionale, nd ) pilt opportuna  sotto { ments da 18 anii, pure ‘st ﬁalnﬂ!a

che la quantitd di peirolio rrmu,,ﬂlta
in quesiy Intervallo sia di 2802 mi.
liont di galloni, del valore di 115{]

il Bﬂrtﬂﬂhﬂilﬂ pﬂpj la |

| 'stratiti - asr‘gsasara quesi

| rants; caga, di, giuoco e simili. L 5i-B

| 38?5 ve n erano 3,272, mascunn dai

Dﬂ 9 “‘ Qa9 i & pante*To-btadsd’ paribdn ‘perchd men

{ mezz0:idi) apparecchi’ antomatioi:

milioni di lire itallane.

ﬂ E‘.’lﬂﬂnﬂ che quegm rlﬂllnéfﬂ
nun putavu ottonsrai senza lﬂ'fpph
cazioni mecosh che, ed csso & epescial.f
| menta - dovuto al- gistema di estra-f
ziong a vapore, portato gradnhmm;tﬁ
QYasi alla, pgi fazione. Peor. tal gum
nel primi tempi i pozzi non. d&?ﬂﬂﬂ
pih di ‘180 galloni per glormos ‘(i
gallona wvale 4 litri) ma la mediaf
crehbe rapidamente,’ o ‘nel 118Gk - do§s
‘pozzo di, patrolio. produceva 11,0008
gallopi al giorno, 1.’ industeia an-f
mentava sempre e vi fu quasi umf
fobbra di Apeculaziona, Ta ‘quale pag b
| ginnss il massimo volla soopanta, n§
‘un Inogo chiamato Tar Farm,.diump
sorgente chs dava 1050 ga.llum
al giorno. E noto come in qua di-
‘per ineankf
‘toately restadu b

#.

‘puméarosi - alberghi,

Lignor Hofsr oits un luuga rhu,q;m -
rivimph Hill ove vi sono 150’ pouif
in un miglio quadrdtn

IV 'conmeroid orabbs talmaﬂtu}. chol
pru:nxa, di sei anni dalla scoparta delll
colonnallo Draka, vi eranoc non ms B
no di 1,000 pozzi in azione, che ren @
damun 120 milioni di gallont 1'auuﬂ,
tuttavla il prograsso fa ancor piif
répido/nel nove anai sncobdsiviiNIE
1867 il numerd dei pozzi in azions en
di; 1,183, ciagcuno fruttante in.me &
dia 1(}3 Eﬂ{} gilloni Vannp; 8, nilf

‘quali dava in medm 94 (}UD g;liﬁm o
l'auno ity -

* Por’ tal gu’sy; mentre’ il i odon|
dm pozzi si triplicava quasi, la ren g
dita niedia diminuive del 9 par 0,8
Il prezzo subl grand ﬂattuazmm do-§

t¥eil prezzo medio per ‘gallone era§
nel 1867, d\ 38 sold!, esso sall s {E
lire- el 1869, discsie  a lire 2,70
nel 1870, od andd g.it sino ad una linf
nﬂl 1874 Vi fa Tﬂggur onio g
sz li%madt 1% uﬁ% 1a- 8

£t 1876 T At 70 for gal §

lﬂllﬂ, ma non & prnbablla cha (¥

prezzi tﬂﬂlq uali erano nel pef
riodo 1869 1872,

Vi sono 38 chmpagnis per s confi
dattura |dael :petrolio;¢pn; tubl di una§
lunghez:a totals di 2,095 miglia, i§
qua.ll portanog, Il olip  dalle. ﬂqrgantl
| aMe stazioni d1 fﬂrrovm . ai canalif
Ogni  possessors di un pmm ha b
#ua vagea, la quala pmu dei suoif
lavorant’, o 'da ‘Basn {"olio Lm
‘pompa’ daliu‘iﬂnrﬂpagma ol
di grossi’itubii’' Lia quantitd'" conf
|itenuta  fiella vasca & segnath pa{

1 :

e

I

re—

proprietario. rigeva certificati, di pri
ke gamanto ﬁu] flenaa dﬂilq.g(}'qmpagmu 4

Quanto & ?qur fazione, nal 18618
essa fu. di 12 182 galloni; ?lllnjl
arahba ' dapza intarruzmna 8ino s
67,840,708 galloni ‘nel 1868. "Anchil
idipoi Y undatu’ nruaﬁendﬂ o nel'1878
l osss fu di cirea 200 milion dtfallon§

U1l ‘wigadr Hotsr dubifs éhe il pefl
truhn ipodds’ - egaara ‘pari lunge umg
fonte diiriochezza per gliSiat-Uail§
ogli fonda,la sus apinione sal faib)]
acoertato che nella Pensilvania,nnsf
sorgeule, qualnuque gia, | ahbu,udauaa
del fasso &l principioy nos dara iof
azione piit di tre aoni, ed ogli dicg
che tutta la ‘parte &éttﬂntrmnnlﬂ
Iquelo’ Stato fu edsicata ia 10 anai
Dopo d’alldra’ sono  sfate 'scopertel
mnite altre sorgenti nel mazzogiornof
di quella regione, ma.sono state grados
a grado sfcuttate; e 1'olio si asteas nels

thm. Vn‘gmm. Kentucky, Tennes+
dge, @ Canadd, & in poca quantltﬁ,
a motivo dalle grandl spesa di prﬂ
duzione. (dal Dw:ttﬂ)
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